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Una villa rinascimentale e una coppia di antieroi
protagonisti del giallo “L’amico fedele” di Daniele
Gonella
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Vicenza - Quali misteri si celano dietro i maestosi

cancelli della Villa Bocchese e nel suo enorme parco in

collina, tra viali alberati, prati e boschi ombrosi? Che

fine ha fatto il proprietario, l’imprenditore Claudio

Bocchese, partito per un viaggio d’affari e scomparso nel

nulla? E che ne è del suo gatto Fijodor, uno splendido

esemplare di Certosino, dagli occhi gialli? Sono questi i

quesiti che dovranno risolvere un investigatore

improvvisato e spregiudicato, Leo Rodgher, e un goffo

tuttofare, Boris Castaman, protagonisti del giallo

“L’amico fedele” di Daniele Gonella, pubblicato da

Youcanprint.

Daniele Gonella (Trissino, 1984) è un appassionato

lettore di libri gialli, che ha deciso di scriverne uno.

“L’amico fedele” segna, appunto, il suo esordio sulla

scena letteraria. La storia è ambientata ai nostri giorni,

nel piccolo mondo della provincia veneta. Protagonisti, due anti-eroi da commedia

italiana. Leo Rodgher e Boris Castaman, coinquilini, cercano di sbarcare il lunario. L’uno,

con piccoli incarichi da investigatore privato. L’altro con riparazioni, traslochi e lavoretti

qua e là. Alla fine del mese si ritrovano puntualmente in bolletta. Così Boris spinge Leo a

darsi da fare per ritrovare un gatto, che si è allontanato da Villa Bocchese. I proprietari

hanno promesso una ricca ricompensa a chi glielo avrebbe riportato.

La villa rinascimentale della famiglia Bocchese sorge su una collina, circondata da

un’immensa tenuta di giardini, viali, prati e boschi. All’interno della tenuta sopravvive il

rudere di un antico castello, semidistrutto da un incendio. La facoltosa famiglia che

risiede nella tenuta è salita di recente agli onori delle cronache per la sparizione di

Claudio Bocchese, a capo di un piccolo impero finanziario. L’imprenditore, partito

all’improvviso per un viaggio di affari in Germania, è sparito nel nulla. La sua macchina è

stata ritrovata in terra tedesca. Di lui, invece, si è persa ogni traccia. Le tensioni interne

alla famiglia e i rilevanti interessi economici in ballo hanno fatto pensare a una scomparsa

volontaria. A sospettare che le cose siano andate in maniera diversa è, invece, Leo

Rodgher che, nel tentativo di riportare il gatto scomparso ai legittimi proprietari e di

incassare la ricompensa, sente “puzza di bruciato”. Così decide di indagare, di sua volontà,

per vederci chiaro. Nelle indagini coinvolge anche il povero Boris come infiltrato tra i

giardinieri della villa. Da qui si dipartono una serie di rocambolesche vicende, che

avranno come suggestivo scenario la misteriosa tenuta e come attori i suoi abitanti,

l’autorevole donna Erminia, la figlia Michela, il piccolo Niccolò, il viscido avvocato
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Filiberto Varotto, curatore degli affari di famiglia, e il personale di servizio. Chiave di volta

dell’intera costruzione narrativa sarà proprio il felino Fijodor, “l’amico fedele” cui allude il

titolo, che consentirà agli inquirenti di risolvere il caso.

Come nella migliore tradizione del genere, Gonella costruisce un giallo in cui ogni minimo

dettaglio o particolare apparentemente insignificante diventa importante per la soluzione

finale, in una logica narrativa stringente. La scrittura sobria, scorrevole e a tratti ironica

rendono particolarmente piacevole e avvincente la lettura di questo romanzo di esordio

che ci rivela il profilo di un autore e di un’opera già maturi.

 

 

 


